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TTALTA 
Rivista. 


7 Sì era creduto finora che. nessun Governo pro- 
Tondesse somme. maggiori nella vigilanza politica 
quanto l'austriaco in Italîa , non potendo esso fare 
assognamento sulla devozione de'suoi sudditi. Eh- 
bene vediamo. in una corrispondenza di Rovigo 
inviata alla Riforma, che il Governo italiano si 
lascia: assai addietro, in questa materia, l'austriaco. 
Non crediamo cho esso vegga un caspiratore in 
ogni cittadino ,, ma nella faccenda dello spendere, 
di stipeodinre molti ‘impiegati , non sì è proprio 
guadagnato nulla. È 

Nella provincia del’ Polesine l'Austria affidava 
‘a un commissario, a in aggiunto , a cin- 
commissarii perlustratori. Nei distretti il com- 
sario concebirava le funzioni amministrative e 
le politiche. Invece di quei sette impiegati il Gn- 
Vernò italiano ne impiega tredici. Il comando mi- 
litare di piazza comprendeva sotto l'Austria tutta 
la provincia e Ja frontiera, e l'ispezione dei quatro 
forti che guardavano l'Adige circondando Rovigo: 
Or beno esso impiegava in maggiore ed ullima- 
mente solo un luogotenente, E la guaruîgione dulla 
proyincia variava dai 3 aî 20 mila uomini. 

Ora i fort sono demoliti, la guarnigione fu ri- 
dotta a due'compagnie, e il comando di piazza è 
composto di un inaggiore, due capitani, un luoge- 
tenente e due sottotenenti 

È singolare che gli avvocati stessi del’ protezio= 
nismo, essendo  guiditi da interessi locali an 
«a principii ,, forniscono delle urmi a coloro che 
nell'interesse non di questo 0 di quel distretto, ima 
nel generale, predicano. l'astensione del Governo. 
È così l'onorevole Breda dimostrà che sì spendono 
più di ottoceatomila fire: per la linea tra Brindisi 6 
l'Egitto, e che il: vantaggio. principale (di quella 
spesa lo ricava Îl commercio austriaco poichè le 
marcanzie giuute a Mbrimeisi vanno direttamente 
‘a Trieste senzn toccare altro porlu italiano, e qundi 
si difondono in Germania, e. nell'Europa centrale. 
Ma l'italia è tanto che. può bane impiegare 
qualche somma, per. avvantaggiare il commercio 
altrui 

L'/talia racconta delle scene dsplorabili accrute 
a Trani in seguito alla morte di un operaio, cl 
aveva fatto adesione alla Chiesa evanigelica. Ciò destò 
l'ira di un prote cattolico, il: quale si mise a de 
clamare contro quella setta. L'arcivescovo: lianchi 
aggiunse logna al fuoco: predicando alla plebe con- 
tro: gli evangelici © la Società operaia: ‘e. lero fau- 
tori. Un operaîo allora schialfeggi il Bianchi e ciò 
feco scoppiare una. zulta tremenda. La folla per 
corse le- vie mandando grida di. 

* Questo popolaecio inobbriate, così scrive l'Italià, 
giucchiò nessuno osava frenarlo 0 Sperderlo, iucomincit 
a dardi Nigliati evangelici, si al 
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STUDI E PROPOSTE 
ATTE AU ATTENUARE LO SBILANCIO ANNUO 
di 500, milioni dî esportazione 
por 
S. DI POLLONE 


Confessiomo schietto di aver incominciata In tet- 
tura di questo libro ben di mala voglia, Eravame 
tanto ristucchî. delle i di proposte, a. detta 
degli inventori, tutte infallibili , per ristaurare it 
nostro credito che non ci stalivamo proprio îl co- 
raggio di digerirne una. di nuova. Non pertanto 
l'occhio camminava sulle linee; e la mente avver- 
tendo giudizi di una giustatezza incisiva, ne venne 
che quella prima mala voglia a poco a poco: sfu- 
‘masse per lasciar posto ad un Vero interessamento, 
Ji Pollone appartiene alla seuola dagli economisti 
pratici è dichiara egli stesso passito il tempo delle 
vane teorie @ bisognoso prium di ‘tutto € sopra 
Lo il paese di buone e sode proposto praticlie. 





























battono le porte, sî saccheggia, al bastona e si ferisce, 
Itili passa alla-sala delle riunioni evangeliche ed in messo 
uil li diluvio (i pietro si rompono vetti, si allvattono 
porto; fortunatamonto non v'era netsino e la cosa finisco 
a (nesto punto col sopravvonire dei earalbinieri © di 
tutta lo autorità locali, le quali rioscono a poco a poco 
a ridurre quella masuada di bestie ueì loro cori. » 














Biella, 10. — CI scrivano: 

Con piacoro' vi aununciamo cho iori (15 giugno); fu 
inaugurata Ta. sessiono del Consiglio provincislo di X 
vara: con un cloquento elogio funebre del suo antico pre- 
sidente, senatore Arnulfo; © cho dietro proposta del con- 
sigliore Botta, ai cuî sentimenti si nssociò l'intiero Con- 
siglio, fu nominata una Commissione poroliè rappresen 
il consosso provinciale al solcano: funoralo da colebrarsi 
al 1° luglio în Biella ad cuore dol defunto. 

Questa notizia fa prodotto, ima favorevole impressione 
til nostra. città, memora degli alti meriti dell'ilustre 
cstiuto. 

Napoli, 15. —I duo fattori della prosperità di 
quasto nostro contrade: sono Îl commercio e la. mavigu- 
zione, e quindi rogistriamo; con animo. sodlisfatto la no- 
tizia di una scuola privata di nautica istituita. a Torre 
del Greco, doro vi ha una numerosa famiglia di marini. 
Finanza). 

Messina, 15. — Siamo assicurati da fonto antoro- 
vole essere giunto a questa Procura: Generale un. tele» 
gramma del Goyerno, col quale s'ingiungo a monsignor 
Natoli di recarsi tosto n Firenzo a. rendor conto della 
sua condotta nei fatti del e 9 giugno. (Gasvetta di 
Messina). 



































ATTI UFFICIALI 


Lù Gazzetta Ufficiale dol 16 giuigno roca: 

1. Un regio decreto ici maggio, con il quale 
sono accordati ni Consigli Jirovinciali scolastici. det 
Regno, ner sopperito nile spesc della statistica della 
istruzione elementare, gli assegni fudicati nella. ta- 
Lolla unita al docroto medesimo; od ascendenti alla somma 
complessiva. di L. £5,80 che verrà tolta dal capitolo 29 
dol bilancio passivo della pubblica istrazione per-il pre- 
sente. caercìzio, 

2. Un regio decreto del 18 maggio, con il quale 
è approvato il contratto seguito; nella. sottoprefotturs 
di Cosnlmaggioro il 18. g1 col qualo le finanze 
linuno alienato, ai fratelli Giovanni, Dionisio © Pietro 
Fazzolini metri quadrati 300 di vecchio. argine stato ali- 

anidonato; in occasione dei lavori di sistemazione. del 
cavo. miortizzo di Dosolo, pel prezzo di L. 30 (trenta) 
giù solidistatto. 
regio decreto del 15 maggio, con il quale 
# autorizzata la vendita ni sigoori Hertoletti Antonio, 
Catterina o Maria, pel prezzo di liva:15 90 (quindici. o 
contesimi tronta) dei duo relitti. della strada nazionale 
abbandonata in: comune di Breno, dei uuali è oggetto 
il rapporto dell'uîfzio del genio civilo in data 28 ‘agosto 
18/6, n. 71, che: col relativo tino sarà per originale fn- 
sorto nel contentto a stipularsi. 

4. ua motkzia che S. XI. il Re; sulia proposta del 
ministro della guerra, în: udionza del 26 maggio 1867 
ha firmato: 

Un. deeroto iortanto la soppressione dello Direzioni 
eritoriali d'artiglieria di Pavia 0 di Cagliari 0 della 
vsiono della foaderia di Parma. 
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« L'italia, così sî esprime, possiede. tutto le con- 
dizioni per ritornare ricca ‘e potente, ima per ciò 
ottenere deve sviluppare tutte Je sua forze produt- 
tive, far: peadere la bilancia del cambio più în pro- 
prio che a vantaggio altrui, diminuendo cioè, per 
quanto è possibile, la cifra delle importazioni a fa 
vore della, esportazioni. 

e Noi vorremmo che quanto sî può produrre in 
Talia, non sia ordinato all’estero, che se le altre 
Nazioni ‘ci provvedono d'oggetti a noi 
cui non sappiamo nè dobbiamo privarci, è bene di 
tentare studiare ‘ogai mezzo per pagarle non già 
in danaro sondote, bensi coll'esuberanza di altri 
predlotti proprii al nostro clima, al nostro suolo, 
al nostra ingegno, che dobbiamo affaticarei di pro 
durre in maggior quantità od almeno meglio ed a 
aniglior prezzo dei loro. 

« Gle gl'Italianî sieno tributari alle‘altre Nazioni 
per generi coloniali, oggetti di moda , tessuti di 
lisso, macchine, chiccagliorio , cristalli, lavori in 
oro v di argento, Sta beno e nulla abbiamo a ridire 
în proposito; poichè quantunque , anche in questo 
geuere di lavori, l'Italia. sia stata ‘agli ‘altri mae- 
stra, tuttavia prevediamo che per molti © molli 
anni ancora non ci sarà dalo di svincolarci da que- 
sla specie di sudditanza; ma che poi si debba'e- 
ziondio dipendere dagli altri per i vini, per i ce- 
reali, per.il tabacco, per i tessuti di lino , per lo 
canape, per le scte, per i cotonì © per inolte e 
molte altre cuse, questo, non indugiamo a dirlo’, 
è du'onta per noî, vata che dobbiamo mettere tuto 
il nosiro impegoo per far cessare al più prestò. » 

Eatra poi a discorrere dei trattati che si dissero, 
e forso cun molta ragione, colanto dannosi alle ju- 



































Altro. deeroto. portanto. la soppressiono dallo Dire: 
zioni del gento miliare di Pasi, Messina 0 Cagi 
$ Dinpostzioni nol 
ncrsonalo dogl'piegati del Ministora della marina. 
6 Una serie di disponizioni nel personale 
dl pubblici igm 














Cronaca Cittadina 








‘ partenza. — Il Dica o la Dueliossa d'Aosta 
paitirono ieri por Genova, ovo s'imbarcarono tosto per 
Marsiglia a bordo della pirolregata Maria Adelaide. 

‘ Comizio agrario; — All'agricoltore che nel 
‘num. 127 di questo Giornalo chiedeva conto dell Comizio 
agrario di ‘Torino siamo pregati di far axvortiro che Ja 
Prefottura non ha colpa alcuna se detto Comizio ion 
trovasi ancora costituito, non avendo, dossa_ trasandato 
di faro quanto cra in dovere'el in potce suo per l'oso= 
cuzione dol R.'decr. 23 dicembre 1866, ma che piuttosto 
20 no devono incolpare i Se più Comuni del circondario, 
Î quali malgrado gli inviti e Jo sollecitazioni avuto non si 
‘urarono fin qui di oleggore i loro rappresentanti a detto 
Comizio, come anchio l'Associaziono agraria di. Torino 
clio selibone fuvitata e sollocitata non ln fatto finora 1a 
dichiaraziono presortta dall’ artic. è. dol montorato de- 
rato). 

Possiamo poi anchio assicurare che nonostante Ja man 
canza dei’ suddetti rappresentanti e per. non. ritardare 
sovercliiamento ln costituziono del suddetto. Comizio, la 
Prefettura aveva gil provvisto per Ta sun convocazione, 
Ja quale perciò soguirà quanto prima. 


> Polizia sanitaria. 
pato testè ‘a Torino, un libro, 
cho mancava ancora. all'talla. È 
Vallada, professore ili patolegiu medica nella T. scuola 
veterinaria di "lorino, dedicato. ai Municipi italiani, per- 
ché tendo fa ispocial modo a diffantere utilissime nozioni 
circa linlienza che esereltano sulin saluto. dell'amana 
società gli alimenti tratti dagli anfmali domestici ad an- 
cho selvaggi, secondo la loto provenienza, del modo onde 
vengono proparati e conservati, 0 circa i provvedimenti 
a cui debbesi ricorrere per evitare cho por enusa di 
qualsivoglia. alteraziono _il; più salutare fra i cibi nov 
abbia a. trasformarai in lotalo velono: -— Dia non cs 
sendo possibile esprimere ia pocho: parole il concetto di 
‘questo lavoro, ci limitinmo al una semplice indicazione 
doi più notevoli argomenti, cho, sono in: esso ampianiento 
‘svolti o discussi dall'ilustre antore. — Vi sî parla nun 
quo degli ammazzato! è doi regolamenti da cui dove 05: 
sore retto il_oro esercizio, dei macelli © delle loro vario 
sorta, degli animali da macello, ‘della rendita netta che 
questi possono lare, sccondo Ja specio n cui appatter- 
gono, è secondo. il grado di impinguamonto al quale 
‘sono pervenuti. — SI tratta quindi a lungo dell'spozione 
stnitaria dei bruti di becchoria e. delle loro’ caraî fro- 
acli o in Istato naturalo, oppuro da più o meno ‘Tingo 
tempo conservato. 0 variamento preparato: — SÌ (liscorre 
poscia dell'spezione del Tatto; dal burro © dello. varie 
maniere di formaggi, o delle molte aletazioni ‘o adulte» 
razioni che questi prodotti ‘animali possono subito, del 


























dal dottissimo (car. 









































(9) Siamo assicurati invoeo'clo l'Associazione: agraria 
non ha punto trascurato di far sollocitamonte la sna di- 
chiarazione, sulo cho inveco di trasmetterla alla Profet- 
tura; l'o mandata dirottamento al Ministoro. 
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dustrie nazionali, e delle accuso mosse al Govarno 
per le provviste all'estero, quasi che i trattati si 
potessero conchiudere a beneplacito. dei Ministri 
sonza chie. il Parlamento ci entrasse per nulla, e 
che il capriccio solo dirigesso li acquisti e non il 
bisogno di avere la merce nella qualità, quantiti, 
nel tempo ed al prezzo prestabiliti. Eatrando a 
parlare di certe. tendenze cha da qualche tempo 
ia quà paiono nunifestarsi i Itolfa, quasi. ritorno 
alle idee giù condonnate del protezionismo, l'autore 
si rivela versalissim© delle dottrina, economiche. e. 
dando una sintetica scorsa a quanto fu detto dui 
campioni nei due campi nemici, ricordando quanto 
Ghaaning, Hobert-Peel, fecero prevalere nelle Anie- 
riche © nell'Inghilterra, Michel Chevalier e Bastiat 
nella Erancin contro K. List e Carey, combatto 
l'argomento, che parè vestito di qualche apparenza 
di vero, che cioè il libero scambio st deblia ‘am 
mettere fra dae nazioni ugualmente progredite nella 
carriera delle industrio, contrapponendo agli esempi 
dell'antica Venezia e della Francia, quelli delle; A- 
moriche e dell'Inghilterra, cd osservando cho i ca- 
pitali aMuiscono sempre là ove ritrovano più fa- 
cile l'impiego e maggiore Îl profitto. 

«L'Italia abbia soltanto dei capitali, osssrva l'au- 
tore, e non mancheranno industrie da creare ,, nè 
farà d'uopo di leggi proibitive per farle prosperare. 

« Vorrei mi dicessero i protezionisti. che' cosa ne 
sarebbe dell'America , se l'Inghilterra non l'avesso 
provvista di capitali ,, di navi , di ferro & di ogni 
specie di macchine ed utensili da lavoro, Vorrei 
Sapere che cosa ne sarebbe ora dell'Inghilterra, 
lo leggi proibitive incagliassero in ogoi mapiera il 






































suo commercio dei coloni, 


moli di riconoscerlo, non ele di' quella dei riesci, 
imali di cortile o della selvaggina. 

ja parto di (quest'opera versa in particolar 
modo sullo studio doi niorlî attaccatieci, ‘cho dagli no- 
midi possono propagarsi al Ututi © da questi all'uoin 
inoltro ragiona distesamento dol provvedimenti sanitari 
atti a togliorie, od almeno a seomarne; i danni cho eco- 
riomicamente ed igionicamente possono arrecare. 

Giova ripeterlo, la polizia sanitaria del cav. Vallada 
& ana dello opero lo più utili che da molti anni a que- 
stà parto ‘siano ‘stato pubblicate nell'Italia 0 fuori. 

Si vende al presso di L. 5 presso la segreteria della 
uola Veterinaria di Torino. 



















HI Roceameloi Su questa sòperta cima 
cile alpi cho Sissa l'attenzione di quanti passeggiano sui 
viali della nostra città, fl {eolvg0 Gius. Pugno di Susa 
pilileò, un'interossantissina monografia cho certo sarà 
libia coì sonmo piacero la quanti amano lo escursioni 
nelle nostro belle vallate. 

Sono bonomerti quasi sì adopirazo a Chiamato sovra 
fe boilezzo vaturali del nistro paese l'atenziono degli 
atutti. 











‘Monumento Cassinis — 8* nota di sotto: 
serizioni. 

Somma precedente 1. 19,946 60 

Solaroli marchese generale, P. a 50 

Brocchi cas. Gì. no 

Conelli De Prosperi A. F. 50 

Casana barono Alessaniro 

Cassa liarono Ermesto 

Bruno prof. Lorenzo rett., dell'Università 

Barone prof, Francesco 

Procerruti prof. Enrico 

Patori prof. Filiberto 

Anselmi proî, Giorgio 

Buniva prof. Giaseppo 

Davito prof. Brunonie 

Mattirolo prof. Luigî 
piaparolli prof: 

Avondo prof. Carlo 

Sperino prof. Casimiro 

Dogliotti cav. GB; proc. pit. 

Castelli cav, G. I. av, direttore del con- 
tenzioso fi. a Palermo n 10 

Ferrero avv. Autonio > 10 
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Totalo Li 19,625 50 
< x'umernIS, — La fumiglia del compianto: cava- 
rioro avv. Gasparo Cesano, prof. di loggi in questa reale 
Univorsità, ficendo celebrare: una funzione funebre în 
suifragio dell'anima del medesimo nella. parrocchia. di 
S. Carlo domani mattina (19) alle ore 9), uo rende par- 
tccipi tutti gli amici e' conoscenti che por inavvertenza 
non avvessero ricavuto ln letteru d'avviso. 


“ita po'di nolteeituaine, — Un capitano 
in ritiro ci seriv 

Prego la S. Y. a insoriro un articolo sulla nessunit 
premura ele bi prendo Ja. Camera dei conti nel liqui- 
daro le pousioni doi collocati a riposo. Il sottoscritto dl 
mese ili gennaîo in poi non ha: più toccato un soldo, 
quautinatio la sua ponsionu si possa senza dificoltà ve- 
rima liquidare in un'ora, 

















(Segue 2 firma). 

11 regato di dolici pezzo, di tappezzeria a ri- 
tratti cho gli oditori: dei giornali il: Diavolo c_il Couré 
%4 Prin fano per mozzo di estraziono duo volta al 











«No, non è col regime liberale , di cui si gode 
in Iulia, son è col regime del decentramento, che 
bane a ragione si cerca di far prevalere , che po- 
tranno rivivere le teorie del’ protezionismo, Noî 
che abbiamo fede vivissima nella più ampia libertà 
così economica cune politica, crediamo che in questa 
sola risiedono i rimedi î più potenti-a correggere 
i nostri mali. Con mi ben inteso spirito d'associa- 
sione e colla diffusione delle più sane dottrine eco- 
Romichio si corfeggeranno, non ne dubitiamo, molti 
pregiudizi , © si rimedierà a molti mali di questa 
nostra finora. disgraziata Italia ; purchè gli uomini 
‘one laboriosi , che amano sinceramente la pa- 
tria, soffocando i personali rancori e le ire parti- 
gine, sî diono la mono a lavorare di comune a6- 
cordo per raffurzure l'ordine © l'unione. » 

ll maggiore, per nou dire l'unico, ostacolo all!» 
svolgersi e progredire delle. industrio è la man- 
canza di capitali. Le forze individuali, isolate, sono 
impotenti, è mestieri ricorrere all'associazione, fare 
ia molti quanto da suli è follia il teotare ; fare 
appello, 2 alle grosse soinme , ma a quelle che 
importano Îleve sacrilicio e allontanano pericoli ro- 
inosi, domandarli gradatamente a varie scadenze 
in modo che le ultime risultino quasi dal beneficio 
delle prime e l'azionista abbia acquistato un giusto 
concetto delle imprese cui prese parte. Con tale 
associazione, con azioni ad esempio di L. 200 
caduna st potrebbe mettere insieme un capitale di 
cento milioni, e ciò ottenuto ecco quali vantaggi si 


























ripromelte l’autore, purchè regga questa nuova im- 
prosa un'ammiuisirazione veramente sevia, economa 
| ud intelligente, 
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‘maso ni loro abbonati, all'estrazione del 15 gingho lo ha © 


Viuto Giovanni Vigolungo di Torino ;coî numeri 10/0 82. 
“2 Teatro Serie, — Questa sera al Teatro Stribo 
negli intervalli della commedia, francese il inestro cava- 
liore Pietro Marini farà sentire imrovsisazido il nuovo 
tiano-fortò a profungaziorie dî suono, denominato. melo 
dipiano Catdera-Montà , ché già tanto incontrò il pub- 
blico favara. noi privati esperimenti. 
ortafogli. — Venne conseguato all'ufficio 
di polizia municipalò wa portafogli contenente usa pic 
coli somma. 

No sarà fatta rostituzione a chi lola smarrito, previo 
lè opportuno indicazioni. 

“» Guardia Nazionale, — La Music della 
Guardia Nazionale quest'oggi, al cambio della guardia ia 
Pinzza Castello, allo ore 6 Jt8, suoner 

Scena edaria nell'opera Jon dol DL. Petrella: 

















Nota dei decessi avvenuti. nelta città 
dal 16.01 17 giugno 1867, 

Fromont Maddalena, nata Clericî, d'aunî 50, di To- 
tito — Guiot Giacomo, id. 21, di Pragelato, negoriante 
— Pacotto Carlotta, id. 25, di Torino, sarta — Olivero 
Chiaitredo, id. $1, di Moretta, calzolaio — Zanotti Ca- 
rolina, id. 7, di Casale: Monferrato — Pit minori 
anni 7. 





di Torino 














Osservazioni meteorologiche fatte nell'Ossorvatorio astro- 
niomico di Torino a metri 276 sul licello del mare. 
17 giuguo. 
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massima dii 








mobile 
pel secondo semestro. 1806 e pel 1867. 
Notificazione: 

‘A tenore del: disposto del. Regolamento 21. dicembro 
1806, e dol R. Decreto 9 giugno 1807, n: 4732, si rendo 
Mtbblicamente noto quanto segue: 

1. I contribuenti che nel 1806 possedevano, redditi di 
ricchezza mobile, © che non furono inseritti nei ruoli dol 
Comune pel 1° semestre 1868, sono tanuti a fara la dichia- 
razione del modesimi red. 

Gli altri contribuenti potranno faro ancli'essi la miova 
dichiarazione, ovvato confermare la somma dei redditi 
loro attribuiti per l'imposta del 1° semestre 1506; 1o- 
tranuo anche ommettero dol tito. di faro la miova dichia- 
razione 0 1a conferma; ed in tal caso si riterrà che abbiano 
confermata Ja' somma predetta. 

Dovranzio porò sempro fare la rettificazione o Ja ruota 
dichiarazione tutti quoi contribuenti che hanno accresciuto 
i rodditi cho servirono di base all'imposta (ol 1° somestro 
1865, 0 quando essi prescelgano di fare una rettifica 
invece di una nuova dichiarazione, dovranto ind 
rofiditi odi dofalchi da. sostituisî a quelli già stabili 

TI. Quelli fra i predetti contribuenti che non nor 
sero ancora ricevato le scliode per faro la dichiarazione 
0 la rettificazione potranno presentarsi în persona 0 per 
mezzo di un loto incaricato, alla segreteria. comunale, 
ol all'uficio dell'agente delle tasse per ritirarlo o rim 
pirlo. 

A tal effotto l'ufficio comunale sarà aperto tutti. i 
giorni da oggi a tutto il 30 giugno, dallo ore 10 antim, 
‘lle oro £ pomerid. 

L'ufficio dell'agento delle taste sarà. allo stesso. scopo 
aperto por il medesimo periodo di tempo; dalle (oro — 
‘autimerid., allo ore — pom. 

TI” Le schede dobitamente riempito dovramio essore 
restituito all'agente delle tasse, o direttamente, o per la. 





















———— 1. 


4. Creozione immediata di nuuve iulistrie; 
sistono di fatti alcune industrie, che, con uoa molla 
spesa sî potrebbero fin d'ora impiantare, con quasi 
cortezza di buona riuscita. 

2, Aumento vapido e sicuro della ricchezza nò- 
nale. Non crediamo di esagerare asseverando 
che ua capitale di 400 milioni, applicati. all'indu- 
siria ed al commercio in modo intellisente , deve 
produrre un interesso medio por le diverse indu- 
strie, non inferiori al 40 per cento, cioè 5 milioni 
annuî. 

Poniamo che, pagato îl 6 00 agli azionisti, de- 
stinato 11 0/0 in scuole, asili ed opere di benet- 
cenza a pro degli operaî, si consacrinu gli altri 3 
010, cioè 4 milione mezzo, alla ercazione di nuove 
ifdustrie; nivn v'ha, che non vedo a quali funti di 
ricchezza, attualmente sconosciuti, dorebbero; vita 
questi capitali; impiegati con un po' di criterio, di 
attività, e sopratutto con molta one 

3 Aumento del credito nuzionile e quinati ul 
valore delle fortune private, diminuzione delle gru= 
veasv a cuî si soggiace. Grediamo: di nuo esagerare 
ossorvando che l'effetto morale prodotto dalla buia 
riuscita di una simile impresa, sorelibo grovdissimo 
© molto profittevolo a tutti. 

Ogni persona assonnata concorda in dire, che il 
nostro debito nazionale non è per nulla spropor- 
zionato alle forze e risorse d'Italia. Se adunque la 
nostra rendita è tuttora così depressa, poichè que- 
sto fatto più non sì può attribuire all’incertezza, se 
l'Italia sia per compiersi ed addivenire sì 0 no în- 
dipendente, bisogoa per forza ritrovero in alti 
fatti la causa di questa generale sfiducia, 


























posta, o por mezzo del Sindaco, non più tardi del 10 
giugno 1867,.IL rinvio per la posta godrà della fidihi- 

li 
casco ql dit torino, di avi ri Gli E 
cliaturionie o la: rettificazione, cid era tenuto, abbia 0 
ion atibia ricevuto Ta sélieda, incorrerà nella multa com- 
uninata dalla logge. 

IV. Por faro le nuovo dichiarazioni potranno i con- 
titivonti valorsi degli stampati di modulo B clic hanno 
seivito! finora, Jassiandoi porò in !bianco te catogorio 
Dod E 

Lo dichiarazioni di rettificazione saranno fatto sullo 
atampato di modulo 14 cho servo per. le muove dichiara 
zioni, ndicandovi i redditi ed i dofalehi da sostituirsi a 

o tabelle ot 1865. 
l'abiligo/di faro la, dichiarazione 
possiedono soltanto. rendito fondinrio di terroni 
i coloro chie non lano alean reddito, mobi 
ra derivante da capitali (categoria A), © coloro che 
uinl_ SG possedevinio, solamente redditi mobiliari pro: 

nicht da induetrio o comuiorei (categoria B) 0 di- 
pendenti dalla sola opera dell'uomo, 0 da' ponsioni Yi 
tulizie, ce. (categoria 0), in somma complessivamente 
non maggiore di lire 4UO imponibili. 

Lo dichiarazioni cho giù fossero tata presentate dii 
procitati inilividui saranto considorate ‘cono non avve- 
sinto. 

Por: cun dell'Agonto dello. tasso saranno annullato e 
rondito fondiario dichiarato nelle categorie D ed E della. 
sila da coloro cho cummlano tali rendito con red 
di ricchezza mobile soggetti all'imposta. 

VI. Lo dichiarazioni prima d'ora prescutate pot i 

ricavati nel 1866 saranno valido senza 
che sia d'nopo di rinnovarte. 

1 csutribuenti che' già avessero nrescitato 1a dich 
razione potranno innanzi al 1" luglio prossimo ritirarla 
dall'Agonto delle tasse. presontundono porò, contempo: 

ioni: richieste |. quando 
cate dall'articolo nre- 


























































non si trovino nolle condizioni 
cadente. 
Dall'uticio comunale 





orig, addi 17 giugno 1867. 
II Sindaco. 
eee 
LOTTERIA DI MILANO. 

Tori oblio luogo al palazzo di città la. terza estrazione 
del nuovo prestito x promii 1866 d 

Serio estratto: Sii - 500 — i 

Il promio di L. 100000 toccò al mum. 41 della sorio 
2590. 

I secondo di L., 1000 al nm. GL della serie 90. 

II terzo di Lc 5W0 al num, 89 delle serio 7971. 

Vinsero 100 lire î tim. 46 serio 5154 — nom. 12 se- 
sie 7871 — num, 10 serio 2530 — num. 73 serio 196.0 
num. $ sorio 5I 















A Firenzo dallo. stabilimento Civelli si è pubblicato il 
seconilo volimo della ‘Sciexza pit novono, Vibliotefa 
popolare a 26 (cent. il volume. contiene una. lot- 
tura dol proî. D'etro Marchi su I vermi parassiti ; ac- 
compagnata da due belle tavolo litografate. 

Noi faccinmo plauso e mandiamo i più se.titi auguri 
‘al buon esito di questa publicazione. 




















scrivono da Firenze : 
« La Commissione nomioata per l'esame del pro- 
getto di legge intorno la liquidazione dell'asse ec- 


Clesiastico, Javora assiduamente ed aveva #nzi spe- 
ranza di poter presentare. lunedì prossimo la sua 
relazione + ma credo assaì difficile che quest 
ranza possa effettuarsi , perchè le questioni insorte 
sono così gravi © le diflicoltà che s'incontrano nel 
formolare un controprogetto e nel presentare una 
nuova combinazione linanziaria possibile non solo , 
ma francamente accettabilo, ‘sono tanto 8 tali, che 
vi sì richiederanno ‘ancora, parecchi giorni a 
glierle tutte. 

€ Da quanto pare; il Ferraris sarà nominato rela- 
lore, voi conoscete a questo proposito le idee del 
l'onurevole vostro rappresentante, che sono — su 
non isbaglio — quelle stesse che avete propuguite 
anche voi nel vostro giornale. La sua nomina in- 
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sieniare, Uucoro è buon numero di operaî. 
L'avvismento in Italia d'un considerevole. numero 
d'iudustrie nou, potrà a meno che procarare lavoro 
‘a molti ingegneri, meccanici, contabili, compulisti, 
astrazione fetta d'una quantità considerevolissima di 
operai uomini © donne. 

È cosa assai utile e vantaggiosa. por! I" Italia il 
procurare poco alla volta di abituare la classe ope- 
rosa a pevsare a crearsi un'onesta fortuna indipen- 
dentemente dall’ azione governativa. Viviamo in 
tempi, iu cui melto sì grida, e non 2 torto, contro 
un eccesso di burocrazia. Se le varie carriere od 
impieghi troveraono uno sfogo nell'Associazione da 
noi ideata, non potrà a meno di derivarne un utile 
ai privati ed al Governo medesimo, 

E, Creazione di osili infantili, di seuvle tee- 
niclic ed industriali, ocvero sussidi ed incoraggia» 











menti a quelle che già sussistunn. Sapponendo che: 
possi attecchire la ideota Associazione, si potrebbe 
Stabilire negli Statuti, î quali dovrebbero. roggere 
la medesima, che, pagato il 6 0j0 agli azionisti 
l'i 0;0 si consecrasse in opere Nlantropiche e 
Sinizione, appunto. per illuminare € indirizzare la 
tento dei pupolani © degli oj erai ‘coutro cerle tea- 
denza sovversive Sempre frutto dell'ignoranza. 

Qui forse, prosegue l'Autore, alcuni obbietteran- 
no: ammettiamo come buone queste idee 0, propo- 
ste, ma sono poi esse pratiche? Non lo crediamo, 
perchè fondate su di un'ipotesi che. riteniamo as- 
surda, quella ciol di trovaro per la progettata ‘As- 
sociuzione i 400 milioni di cui parlate, in uo mo- 
mento in cul è più che dubbio, se esistano ancora 
in Italia dei risparmi, e în un'epoca în cui la fidu- 
































cia ed il credito sono cotanto depressi. Ad osser- 








dicherebbe adunque che Ja Commissione della Ca- 
‘mera sì è niessa d'accordo iatorno a quei principit 
‘6 che ad essi sarà inforinate il controprogetto che 
si farà a proporre. 
« Parlasì sempre di crisi ministerisle e. sempre 
non se-ue fa vulla, Una modificazione importante 
e il subito, vivace adotamento dell misure tante 
volte promesse di decentramento © dî économia po- 
trebibero ancora sulvare questo Ministero, al quale 
reca favore non poco l'accanisieto con cui si è 
messa a: combatterlo scopertamente la consorterin. 
« Gerto molti lo tollereranno anche tal quale per 
paura di cadere in maoî da cui Dio ne scampi; ma 
è cogli dolla diguità d'uu Gabinetto Îl vivere solfurto 
cumie um più lle? » 











Por'alclni giornali la: discussione sulla categoria 
dei fondi sogreti fu come il morso della Worantolu. 
Gridano, imprecano, sragionaav; e poi non voglivio 
clie se ne: pensi, male? 








1 giornali di Sicllia ci recano le più dolorose no- 
tizio sullo stato sanitario. dî quell'isola.  L'emigra- 
ziorie ha luogo su vaste proporzioni. 

È tempo che il Governo prenda provvedimenti 
proporzionati alla gravità del male. (Miritto). 





Gli uftixî del Senato comp 
guenti progetti di logge e non 
inedosimi 

1. Appanona: 
i senatori Arese, 
Des Ambrois, 

2, Convenziono postale tra Italia è Ja Spagna: i 
‘natori Leopardi, Carradori, Aniari professore, D'AMitto 
@ Serra Orso, 





rano fori l'esamo ei se- 
narono a commiesasi ei 














I Principe Amedeo Duca d'Aosta + 
ndori, Arrivaliene, Moscuzza © 








Commissioni nominato duplì uffici della Camera 

dei deputati 

Trogotto n. 61. — Pensioni alla vedovo ed ni figli di 

ilitari morti nella. campagna 1866, î cuî matrimoni 
non erano stati autorizzati. 

Gommi 

Ufficio 1.. Donati. — ?. Mu 
Schustiani. — 5 Fossa. — 6 

San Donato. — Y. Serra. 
















9. Mamotti; — 4 
ingî, — 7. Corto, — È. 





Progetto n.69. — Esenzione dal pagamento dei di- 


Sovrani regnanti ed nì Principi del loro senguo. 








Commissari 

Ufficio 1. Rasponi: — d; Macchi. — 4. Morpurgo. — 
4. Brumottî. — di Cinarelli, — @. Robecchi. — 7, Bot: 
tero: — 8: Del Zio. — 9. Mazzarella, 

Progetto di leggo n. nd della tran 





azione stipulata colla Hociotà costruttrico della ferrovia 
Jigtico, rappresentata dal Credito mobiliare italiano. 


Gli onorevoli Maldini — Manregonato, Pesaro — D'A- 
yala — Actor — Massari — Aralli — Binio e Amari, 
furono nominati membri della Comm 
relativa all'arsenalo di Venezia, 











guna di Vi 
Peruzzi. 





nezin, ha nominato a suo relntoro l'onorev. 


ELEZIONI. 
Collegiali Santità, — 
i voti di questo collegio: 











vazione 
pelle cont 











dî persone oneste. 





entrare in quest'offare, 


e con un ciipitalo di 4 0 cuerad più 2 ruiliomi; si 
intraprendesse subito uma qualche speculazione in- 
dostriale, dello quali conosciamo pa 





il credito e la fidacia, si potranno stabilire. niiove 
industrie ed intraprendere altre spoculazioni cin 
genorale vantaggio. 

A confortare il suo dire, specialmente per quanto 
riguarda le condizioni della misera nostra esporta= 





pruva delle cifre e del confronto fra Iaghilterra , 
Prussia, Austria, Francia e Italia; usserva che la 
popolazione italiana è molto numerasa in propar= 
zione della vastità della nostre 





debito non è iroppo gravoso, non pessado clie în 
ragiono di 243 franchi per capo, e crede-clie l'in- 


Te 


rilui di entrata @ di uscîta per gli. oggetti spettanti ai | 





ono oe la leggo 


La Commissione por Ja leggo sul completamento del | 
porto di Malamocco e sullo spurgo dei canali nella fa- 





falla si affretta a rispondere chie, anche 
ioni attuali politiche ed economiche d'l- 
talia non crede impossibile che, costituendo una 

i intelligenti od esperte la 
quale dicesse a capitalisti esteri, noî vi offriamo Je 
nostre acque, le nostre torre; la nostra attività ed 
opervsità, più per 10 rbilioni di azioni, purchè vo- 
liate acconsentire di sottoscrivere voi. medesimi 
per altri 90 milioni , non crede dificile, che si 
trovino persone, le quali vogliano acconsentire di 


Però como l’accorto agricoltore, che pur brama 
migliorare il: suo fondo, non lo mette già a soqqua- 
dro tutto ad un tratto, ma nen passa alle trasfor- 
mazioni generali se non dopo aver oWenuti ottimi 
@ sicuri risultati parziali, così noi vorremmo che 
gl'Italiani facessero una nuova prova. d'assaciazione 


di life che po- | portante lavoro del 
trebbero ollrire guadagni considerevoli o certi. OL- | 


tenuto buon esito da questo primo. affare e rinato | 


zioue paragonata all'importazione; reca l'autare la | tre 


terra, chie il suo | 


Y i mt info 

usntaniie l'avvocato Casimiro Ara sia) rininsi 
Ì al sperinino cho domenica ventura, esso rimanga via 
Sora poi nulla intaccare l'avversario, noî potlamo 


| 1.5 imzcziali, indipendenti ed amanti 
| Bra ne Sonne dubin; confidiamo 


del paese la scolla no può essere dii; o 
oftanto ch i moli che ieri altro non ni Fectrono a 
Volte, daneaica roesfma faraanò propendere fa bi 
‘fo del candidato fotipondente. 
\erimoiio strano poi l'oservara com i circondario 
‘elle, quello che! per la progredita fatruzione; per 9 
Sfilanpate induatrie dovrebiessoro o capo del movimento 
iiformista fi uno Stato in cul tatto è 4 riformare , non 
Soglia matdate #1 Parlamento chie miibtorili ad ogni 
coi. 
“PAIA go por fl La Marmora @ por! il Sella tale prefe- 
ronza può essero: giustificata dalla ilustraziono che uo 
| accompagna Îl omo, non Ci paro che solamente l'assero 
fattore sia per altri una Duna ragione per essere 
preferiti a chi Vanta tanti sorvizi resi alla; causa della 
divort. 4 
* Manclestor o Liverposl firono sempio. i focolai în 
1ugliltorza del patito liberal riformista alla cui opera 
beossante dote Quella nazione colata Moridezia ; por 
‘quale anomalia adunquo il Bellso vorrà rifiutaro il suo 
oto nd no deputato di (così specchiata condotta qualo 
al è Casimiro Afn? i 

50 inflienzo di partito; 40 pressioni di potenti nio: 
disseta di votare pie Ara, buoni cittadini si astengano 
fiittosto dal voto ci incsglinte l'opora dogli altr 

Ta quasto gi mandamenti non billosi, di questi nor 
dulitiamo. Essi non iaano. d'uopo di raccomandazione 
"i favore dui candidati Uberti; ln votaziono dî ior lat: 
tr ivo il limostra, solo icessario cho gli lettori ni 
socio a massa a votare; così riporteracno Vitoria. 


— Elettori inscritti 484. Votanti 
xt 129, dispersi o 
































Collegio dî Ven 
108) — Conto Gotti 158, cav, Mougei 
nulli SI. 

Bullottaggio fra. Crotti e Mongenet. 


ESTERO 
Rivista. 


È cessata nel Portogallo. l'agitazione cagio- 
nata dai provvedimenti. finauziarii. Il paese:com- 
proiide la necessità di alcuni socrifizii, che deb- 
bono essere largamente compensati da vantaggi. Le 
interpellanze clie si fecero alla Gamera dei pari in- 
torno alle turbolenze di Porto e di Povea de Lan- 
oso, diedero al ministro dell'interno, Marlens Fer- 
ruo, occasione di esporre le dilficoltà. del presente 
stato delle cose. Il Governo dichiarò spesso e fran- 
comente che Ja questione fivanziaria si deve risol- 
vare tosto. La deficienza prevista è 8000 contos di 
reîs. Il debito publica sale a 250,000 contis e 




















Commissari: l'inteoito non superò mai 10,000. Evidenteniente è 

Ufficio 1. Nisco, — 2, Morelli Carlo, — 3. Depretis. | indispensabile la riforma, poichè un disavanzo che 
— 4 Gorcenti, — 5. Ta Porta. — 0, Viucava, — 7. | eguaglia la metà della rendita produce. pericolose 
Rogn. — fi. De Vincenzi. — 9. Lovito. 


cumplicazioni e il Guverno, si dimostrò energico e 
prudente adoperandosi a tull'uomo al riordinamento 
delle finanze. 

Nori sì può negare, che il Gabinetto portoghese 
compia con molta alserità al suo. uficio. 1 disegni 
di legge si. succedono ropidomente, Si è proposta 
una riforma. dell'amministrazione civile, che si di- 
scusse profondamente dalle due: Camere. Si appro- 
varono altresì dai deputati parecchie importanti 
provvisioni, Il Guverno Tu autorizzato a negoziare: 
colla Banca di Portogallo per la compiuta estinzione 











‘sco come: uscirono ripartiti | dell'accatto, di; 4000 centos decretato. nel 1854. Lu 


estinzione sarà effettuata col mezzo dell'emissione 


Dita del debito consolidato interno. Parecchi altri ac- 
A gi I ti) caltî conchiusi, con alcune case bancario saranno 
TORO ul 1 pore capilalizzati, o queste operazioni, diminuendo 
Sulussola (Biella) » il debito galleggiante, ridurranna ‘la cifra degl'in- 
ta fi terassi cui deve pazare aumalincoto fl tesor 








Un dispaccio della Nuova Vork dei 44 di giuguo 
anounzia, giusta notizie ricevute dal Menwieo , 





toresse chie sî paga di 11 (roneliî per abitante. uon 
sia eccessivo. 
Giò che è fatale per. noi si è piuttosto quella 


brutta cifra di 429, che forse oggigiorno ammonte- 
ranno fino a 500 milioni di sbilanciu a nostro danno 
fra lo importazioni ed esportazioni. 

Prosegue l'autore facendo alcuni appunti sul ron- 
cetto primo che diva vita al Consorzio nazionale, 
ritengudo poco conveniente, e talvolta ‘anche peri- 
coloso il! sottrarre danaro dalla circhlazione per 
la premora di amnortire un debito per nulla spro- 
porzionato alle forzo del paese, e che quand'anche 
valesse questo mezzo a conseguire l'intento, ciò 
ion prover«bbe certamente l'aumento delta ricchezza 
© prosperità dello Stato. 

L'annua fiera di "Torino come ripudio e festa po- 
polare ia crede commendevolissima,, ima non guori 
raccomandabile: dal lato eronomico; 

Noi non pretendisto di dare giudizio 
ig Di-Pallune, non: ‘ci. cre- 














bito di cronisti segouliudo al puliblieo, e spei 
meate:al giornalismo, (n progetto clio merita Ja 
comune altenziuue: credinmn però poter dire; senza 
tema di troppo presumere, clie | Indu- 
strie itnlinme fu ilci la 

proprio pres, fil dettato voll'intenilimento di ecci- 
praticamerto l'Îlaliani ad occupyrst delle pa- 
trîe industrie. sostituendo i sforzi indivi 
dunli l'azione villorinsa delle nssociazioni, 6 pos: 
| siomo francamente: dichiarare che le idee in esso 
| svolte possono wssere qruiticumente fosondo di rile- 
{ Vantissimi yontaggi, 













scolo 





















‘Ancorzi-Magito. 
‘ 





ee 








che il Miramon morì 
© Mejia furono fucilati. Un corrispondente di Fila- 
delfia mandò ai MI di maggio al Zimes: alcuni in- 
teressanti ragguagii concernenti Massimiliano, L'in- 
vito fatto universalmetite al Juarez di risparmiata 
Vila del suo prigioniero, trovò un'espressione ui» 
chile nell'intervonto, degli Statì Uniti. In un abboc- 
tamento toncesso al ministro: austriaco a Washin- 
g#on i signori Johogon e Steward gli dichisrarono 
Micia Saper nulla di preciso ‘sulla’ sorte serbata a 
Ma: lano, ma che dubitavano, dell'esecuzione di 
quol principa. Il corrispondente di quel giornale 
soggibuge che il Juarez non ignora che : quell'atto 
di violenza gli costerebbe l'appoggio degli Stati U- 
niti & che non vorrà privarsene nel momento in cui 
ha da lottare con molti competitori. 

La recenti elezioni pel rinnovamento, parziale del 
Senato del Belgio non furono favorevoli al partito 
liberale ora dominante. Prima di quelle elezioni vi 
crano in quell'assemblea 37 liberali, 25 clericali e 
prescntemeate 38 liberali e 29 clericali. 


— —- 


Alessandela d'Egitto — (Nostra corris)). 

A giugno 1807. 

‘Aticho qui fù ‘celebrata Ia festa nazionale italiana. Il 
Corno consolare si recò alle 10 del mattitio presso 11 con- 
olo gon. Demartino il quale ricevetto la visita ufficiale 
della società operata, degli assessori del tribunale. con- 
soluro, dogli ufficiati della Posta italiana qui reccate- 
monto! stabilita o di tutti i notabili di questa numorosa, 
coloni: 

Nella oro! suasoguenti sì rocava a complimontara il 
ro consolo; a omo del vicerk, S. }. Raghib Pasciù, 
tro. ad interim degli esteri; in grandò uniforma 0 
fragiato dello insegno di grand'ufficialo de'Ss, Maurizi: 6 
Luzanto, 

Dopo pochi minati il console restitulva, come d'uso, la 
Visita al minlatro. La sera poî riuniva_in fraterno Dan 
chotto gli ufficiali del Corpo consolare c della Posta ita- 
Ninna: o terminava un giorno ti caro ad ogni cuore patriota, 
‘ad ogni buon cittadino, 

‘Tranno questa nostra, festa nazionale alcuna notizia 
importabte havvi qui, relarivamato alla colonia italiana. 
Ta crisi commerciale 0 finanziaria, cho hhssi a deplarare 
iu Italia, sussiste, sebbono con minori proporzioni, anthe 
in Egitto e specialmente in Alessandria, La ragione più 
probabile è la quasi completà cossazione degli affari noi 
cotoni; affari cho avorano, durante la guerra d'Ambr 
atto affluire qui e compratori e danaro; Cessata In guerra 
d'America lo famigitè ed i negozianti di’ Alessandria vi 
dirò a poce a poco diminuire Is loro entrate ma nou 
perciò ridussero lo loro spero nè il lusso cui l'affiuenza 
Qel danaro li aveva ‘abituati; indi fallimoati, diffidenza 
od'ora crisi, 

Del resto, è quosto un paoso di lieto avvenire ;. per 
poco che il Governo! egiziano. continui in sulla. via del 
progresso 0 segua od nccelga le fstituzioni esropée con 
una siggia amministrazione e ponga un frezio al fanati- 
smo, sarà questo uno Stato dgno della bella fortuna 
cho -Io pose. quasi anello di congiunzione tra l'Europa, 
L'Africa o l'Asia. 

II più necessario ormai lo ottenne; chè il Sultano re- 
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consolidata 


Notizie Commerciali 





i febbre e i generali Castilla | contemente riconobbe l'indipendenza del Vicerè accor- 


dahcogi! il titolo di Sovrano ed altre concessioni; 
bol successo, fratto | SM" alselone di Nosue Pascià a 
Costantinopoli, sarà stimolo ad' ori3! neteseario/riforme 
chie attirino l'approvazione dello nazioni eu:0pre © del- 
Mtalla in'inpecie che pèr la'‘sua posizione | geogrania: s 
per la sun numerosa colonia ha cell'Egitto importantis: 

1 relazioni 
———__—_—______—++—— — 


CORRIERE DEL MATTINO 


——_— 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornota del 47 Giugno, 
Presidenza dell'onorevole Mari. 
(Gorrispondenza particolare della Gazz. Piemontese). 

La seduta comluela con dichiarazioni di ‘voto sopra 
la inchiesta. proposta ieri l'altro, dal Crispl. 

Fabrizi Nicola, Mazzarella è Corte di- 
cono che, se si fossoro trovati presenti, avrebbero dato 
Ii toto favorevole alla proposizione: 

Salvagnoli, Bataazuoll, Martelli, Cor- 
al, Cedrelli, Molino, Conti, Ellero, Ber- 
tolè Viale, Bandini, Massari Stefano , 
Ancona, Araldi o Ponwenti veogono pati- 
menti a dichiararo che l'avrebbero respinta. 

Dopo ciò Cammella riferisce intorno all'elezione dol 
ministro DI ®evel nel collegio di Thiene. Or. sono 
circa due settimane ora già approvata altra sua olozione 
nel collegio di Chivasso ; ed egli dava. fmmodiatamente 
Îl consueto giuramento di deputato. 

Ora so già eodetto alla Camera, giurd e prose parte 
ai voti del Parlamento, a qual titolo e come rappresen- 
tante di qual collegio potè egli sedore alla Camera 0 
giuraro e farla da deputato? Certamente come rappre: 
sentante di Chivasso, Perciò il relatore Cammella con- 
chiudo col proporre clie, avendo il Di Revol implicita- 


mente © anticipatamente optato, il collegio di Thiene sia 
dichiarato vacante, 


Melehtorre o Comfn confortano colle loro ar- 
gomentazioni la proposizione del relatore. 

Massari Giuseppe, San Donato, Catue- 
ce îl prewtd lo opinano che 
l'elezione debba vonira convalidata 6 che V'eletto di Thiene 
‘abbin facoltà di fare tuttavia Ja sua scolta fra questo 
collegio e quello di Chivasso. 

La Camera:sta con essî; mentre una volta costà a To- 
rino. s'era pronunciata di parere contrario, trattandosi 
del professore Valiaur), il quale. si vollo tenere vincolato 
ad un collegio n. cagione del giuramesto dato dopo l'ap- 
provazione,di una delle duo suo elezioni. 

Viene annunziata una nuova interpellanza. del MIA- 
celi e del Corte al Ministro, dell'interno sopra i 
fatti ultimamento accaduti a Trani; do' quali si atranno 
andato i giornali; ‘© aspettando che il Ministro si app: 
tocchi a risponderti, il che farà nella tornata di do- 
mani, ni passa ad altra interpellanza. del Bixto sopra 
îl servizio postale marittimo fra l'Italia e l'Egitto. 

Ma il Bixio ne tocca appena | si riserva di dizcor- 
torno più ampiamente e scendoro a qualche conclusione 
quando il Ministro dei Javori pubblici avrà dato comu- 
nicazione di alcuni documenti, ch'egli accenna. Intanto 
porò non vuole lasciar che passi inosservata una et- 
























































letti già ministro della. marina; riguardo all'infolicissima 
nomina del Persano a comandante în capo, della, flotta 
‘nell'anno scotso, ch'egli asseriva dovula a pressioni e/a 
intrighi e che il gen. Arigioletti ascrive a ben altro ca- 





gioni. Ciascuno, secondo il solito, sî rimane del suo av- 
vito; 0 i posteri, so no avranno modo, sincereranno la 


col 





" procgaî; Oltre; e il imzzaro propone: 1, clio da 
ora innanzi nel gio i cui non vi sarà riunione di uf: 
fiz, Io seduto. dolla Camens. Sormincino al mezzodì pre- 
‘cito invece cha al tocco o allo duo; 3: chè l'ordine del 
giorno dello soduto avvoniro non contonge Altro materio 
fuorchè Jo discussioni de” bilanci finattauto che questi non 
aloni esaminati tutti quant 

il primo. punto. della qua proposta dà argomento ai 
ministri © ad altri di parlaro di parecchi disegni di legge 
che sono urgenti e meritevoli di essoro ocaminati. dagli 
uliai e discussi dalla Camora: quindi è approvato. 

Îl socondo viene approvato senza contestaziono; ma poi 
védromo corno sarà ossorvato. 

Il ministro DA Mevel dichiara di optare pel collegio 
di Chivasso. 

(La veduta continya) 
era 

la Commissione incaricata di esaminare lo stato 
di servizio degli uflciali di marina, ha ormai com- 
piuti i suoî lavori per quanto riguarda ‘gli uticiali 
superiori; ssicura' chie abbia adottate conelu- 
sioni assai sevore. (Corr. ital.). 

Gi scrivono da Roma che venerdì, 44 il: Papa fu 
assalito da nuova indisposizione, cire per un mo- 
to0 fece temere per l'esito delle prossime feste. 

do). 




















Scrivono da Roma alla Zitria di Napoli: 

« Avant'leri e ferî tutto lo trupps di guarnigione a 
Roma furono conseguate. Si temo gualcho cosa'di sorio, 
Frattanto vi dirò che si sta preparando un'enciclica con- 
tro la leggo d'incameramento dei beni ecclesiastici e con- 
toi contratti che si possano concludoro sui detti beni. + 


ato cartoggio dî T'arigi togliamo quanto, 








Fopa © specialmonto quelli di Prussin e 
ia; nol loto breve” soggiorno n Parigi si trovarono 
d'accordo’ con Napoleone Ill per inviare una nota. col. 
Jottiva alla. Porta, risguardanto la questione dell'isola di 
Candia. 

Nel pubblico prende credito la voce, che si vorifiohrà 
fra beot, di na manifesto face pro raso detto a: 
l'Europa; in cui sì aununzierà il disarmo genorale. 

Questo gran fatto) verificherassi fra lireve ovo avveni- 
monti inaspettati non no stornassoro la fpubblicazione. 
(Corr. It). 








n 
NOTIZIE SANITARIE: 

Tn Brishia apparve il cholora alla Molinata, frazione 
ci Casirago. 

‘A Payi@ vi fa ua caso fre giorui sono: 

Continua nei comune di Berento, doo {0 sono giù gli 
ttncenti n tutto ii giorno 11, con 12 morti. 

Îl caso nvvenno a Pasi Sopra una porsota provo: 
nicuto da Borento. Er 

Nella provincia di Drescin ed in 0a di Bergamo con 
tinua li crudo morbo; în quest'atima n giorni 1 0 14 
giugno i casi farono_ 108, 











In Piemonte alcuni casi isolati vengora verificandosi 
qua © colà nel Vercellese ed anco nol Canavese, ma nen 
puoesî dire tuttavia una vera invasione del morho. 

— Lettere da;Costantinopoli, sotto a data, del 5 gîu- 
gno, aantinziano che l'itendonza sanitaria è stata 
iorwata per telegrafo che a. si è manifestata 
una vera pesto nelle tribù dei beduini stabilità. presso 
Silak. Sopra 1UU0 individaî, ‘cho componevano. detta 
tribù, ne erauo.già periti YUl, Sono state ordinate mi- 
suite rigorose. E stato interdotto il: passaggio allo. caro- 
vano dei pellegrini persiani cho ritornano, dalla Mecca. 
Attualmente la mortalità è diminuita. Le. notizie dello 
carovane che ritornano, per l'Egitto sono. soddisfacenti. 
Lio procauzioni volute tono stato bone osservate. Questo 


fatto è confermato da tutte le corrispondenze. (Agenzie 
Hauvas). n (ae 
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DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Firenze, AT giu, 
Camera dei deputati. 
Discussione del bilancio dell'interno. 
La Commissione aderisce alla somma chiesta dal 
Ministero pei fondi segreti. 

Discutesi su quella assegnata’ in bilancio di 630 
mila Li 

Ter la definizione della questione circa Ì': 
mento di sussidi ai teatrì, il Ministro: dell 
fronte del voto manifesto della Gormmissione per Ja 
cessazione dei medosimi nel 1808, rimettesi alla 
decisione della Camera, iavocandone la delibera- 
zione, onde aver una norma preci 

Aellann ed altri chiedono che tali somme scom- 
paiano. 

Sandonato e molti deputati chiedono che la de- 
cisiane della questione sia rimandata‘ al bilancio del 
1868 è che intanto il Ministero dia provvedimenti 
per impedire la chiusura doi tentri e dolle. scuole 
annesse. 

(Questa proposta viene respinta da 472 voti con- 
tro 90. 











Parigi, AT giugno (noto); 

La Patrio dice che la chiusura della sessione le- 
gislativa avrà luogo probabilmente il 45 luglio, dopo 
la discussione del bilancio. 

La discussion dei progetti sulla organizzazione 
dell'esercito; sulla stampa e sul diritto di riunione 
è riservata alla seconda sessione, che aprirebbesi il 
3 novembre. 

L'imperatore è perfellamente ristabilito. 

L'tendand annunzia che la nota collettiva delle 
potenze circa gli affari di Candia venne rimessa il 
{o giugno al Gabinetto ottomano. 

La nota invita fa Porta ‘a procedere ad un 
chiesta coll'ossistenza' doi delegati dello potenze. 

La Porta non ha ancora risposto. 




















VITTORIO BERSEZIO, Dirottoro, 
Rizzowi Manco gerente. 











porialo tiene în sospensione gli nuimi, insî 


tera pubblicata stamane nell'Opinione dal gen. Angio- 


messicano: ‘e quella politica im 





Îa già incominciata: distribuzione dei titoli de- 
finitivi, 0 la. prossima estrazione. dei. premi. 


Così puro continua, intieiendo piuttesto, nella Sila. 


lin altro appoggio clio il buon volere di rio: 











tom 
dionario, 
La fabbrica compera limitatamente. 
LivaneooL, 17 gigno, — Vendito di co- 
toni 10,000. balle: 
Gli amoricani souo forni, i Strats calmi. 
Midliag Orleans 11 9/12; Fair Dhollerab 
S18 d; Faîr Bongal 7 di$ d. 
wawcmesten, 17 giugno. — Morento 
formo, Affari moderati, 
avova YonK, 15 giugno. — Oro 197. 
Cotone Miadling Unland. cent. 97. (Sole). 





17 giugno, — Mereato sorîvo sta- 








CAMENA DI: COMMERCIO ED ARTI DI TORINO, 
Condizione pubblica delle Sete, 


Bollettino del giorno 47 Giugno “07. 
Organzino colli 13 poso 109993 
Trama a n° 7598 
Greggia = n 9 n 52560 
Articoli diverti » REL 

Totali 9 1700 91 


Totale nol mese a tutt'oggi colli n. 162. 





RIVISTA FINANZIARIA. 


‘Quando correvano voci gravissime di guerra 
i foudî inglesi, francesi ed italiani _ribas 
vano; i primi erano discesi a 90, i secondi a 
84, i terzi a 48: ora cho la pace è fatta che 
cos. vediamo? 

Gl'inglesi salirono a 95, i francesi sala. 
tarono. gli ospiti coronati di tutta Europa 
chinandosi fino a 70 e gli italiani dopo aver 
‘momentaneamente toccato DÉ , ridiscesoro a 
liro 52 60, 

Quali sono Jo cause di cotale svariatò mo- 
vimento ? 

Eccolo. L'Inghilterra ha una bella prospot- 
tiva, ha la pace sicura ed impioga tutti | 
suoi capitali, tutto lo sus forze nell'utle pro: 
Quaîone, laddove che la Francia e l'Italia sono 
lontane da questa bella prospettiva, 0 giao- 
ciono, diremmo, opprosso da un orizzonte pe- 
sante’.0 minnccioso: Effetto deplorabile: della 
toro condizione politico-finanziaria. Napo 
leone mantiene la sus promessa: L'impero 
è da pace, presentando un progetto di .rior- 
gannmento militare chie chiama sotto le armi 
togliendo al lavoro 800,000 persone ogui anno 
0 durante nova auni, chiedendo, un prestito 
‘aperto ed'uio simulgto ella convers'on; del 




















nua la sfiducia, quindi uno stagaamento 
ari, quindi contituo accumulamento dî mo- 
note alla banca e diminuzione del suo, por- 
tafoglio. Lo sconto già ridotto a.2 112. pro- 








babilmento sarà ridotto a % per poter com- 

nitro ancora diséreto operazioni. 
Il raccolto dei bozzoli in l°rancîa, so non 
di rÒ 


fu minore dell'anno. scorso, non riuseì 
così abbondante o di buona qualità come 
Jtalin. 

Na occupiamaci ‘delle’ cose nostro. 

I nostri fond nella scorsa settimana ribas- 
tono, poreliè si è veduto fallire 'aporazione 
del Ferrara sui beni ecelosiastici, svelando 
muova © forse iufistolito piaglie della nostra 
‘auwministrazione finanziaria, perchè lo spe- 
rane concepite dalla discussione © sistema- 
sione dei bilanci svanirono in vista della con- 
dotta dol Ministero » della Camera avrersa 
allo economie, ai serii provvedimenti richieati 
contro le ruinate Società di strade ferrato. e 
per ispendoro almeno utilmente i milioni pro- 
fusi per i lavori pubblici. Invece di economie 
ai gono votate. maggiori ‘apese; gl'ineressi 
privatill'hanno vinta sull'interesso pubblico, e 
montre tutti avevano promesso economia; non 
i accordarono che per nuova spese, nuos 
sposto, senza neppure sindacare l'ammini- 
straziono, le cui malversazioni ci hanno ri- 
datti al punto în cuî siamo. 

Del piano finanziario del Ferrara, non al- 
tro resta ‘a demolirsi fuorelè la leggo sul 
macinato, ‘e quella per In cessazione del 
‘orso forzoso dei glie 

La prima suscita gusi seri; la' seconda 
non dà fiducia a nessuno, perchè il: corso 
forsoso si impone bensl con un decreto reale 
ma non si toglie cha, dall fatto, nè quosto 
tibbidisca alle leggi dei Parlamenti alluocinat 
nò ai decreti pootici dei Ministri: Ristabilite 
Il'eredito ed il corso forzoso cesserà dan sè, 
toglicndolo nell'attuale stato di squilibrio si 
dannoggia il commercio e l'industria. 

La Banca nazionalo iu questi ultimi tempi 
‘atimontò o sue operazioni pei bisogni dell'in- 
dustria serica: sì fecero molto. anticipazioni, 
ad il portafoglio accrelibo notevolmente. In 
generalo' l'industria. italiana si ravvivò al- 
quanto în quest'anno del corso forzoso, per- 
alè servì fino ad un buon pubto:a tener lon- 
tana la concorrenza dogli stranieri, lasciando 
luorare ni nazionali di che muntenere ed anco 
d'accrescere i lavori. 

L'operazione più proficua forse al momento 






































Questi titoli offrono condizioni indubitatamente 
più favorevoli cio non qualunata altro, © non 
c'è quindi a maravigliare so, salirono a 69 la 
672 cui si trovavano prima. 

Le vondita dei beni demaniali procedo ab: 
bastanza bono, circa 70 milioni, sono assict- 
rati da quosta vendita, se non verrà pregiu- 
dicata dalla logge dell'asse ecclesiastico, che 
potrebbe influire gravemento sulla. proprietà 
fondiaria ponendo un'ingente quantità di beni 
stabili sul mercato, 

L'industria deblr'essere la taso del risorgi- 
mento economico d'Italia. Il sole, la. detto 
benissimo un ingiese, è la nostra macchina a 
vapore; 0 certo niesuna'ltra produzione quanto 
la fondiaria si può da noi ottenere più util- 
mente allo etato attualo dello cose. Quindi ci 
fa specie vadere. molti capitali investiti nei 
titoli di eredito per certo impreso, vedozli as- 
cumulare in disponibilità alla banca, mentre 
tanto ne abbisogna l'agricoltura. Si impieghi- 
no in fondi stabili, si avranno a temere meno 
le crisi politiche e commerciali perché il sole è 
‘sempre galantuomo, e la terra nostra è risca 
così da permettere si moltiplichino î prodot 
pressanti sono pure i bisogni della. popolasio- 
ne, per cui comperiamo dall'estero per 190 
walioni aunuì di grano, 

Il Govorno dovrebbe ron proteggere diret- 
tamente Vindustrin agricola, ma non imbaras- 
zarla, ristabilendo il credito con un sistema 
semplice © morale di atministrazione, Do- 
vrebbero del pari le Commissioni della Ca- 
mera pel bilancio cessare dal fur. proposte 
clie non ottengono se non il risultato di sore- 
ditarci all'interno ed all'estaro, violano la giu- 
tizia. demoliscono l'unico appoggio che ebbe 
Italia nel suo risorgimento, il Quox.diritto. 
Tali sono le proposta di riduzione della ren- 
dita, di imporre la tassa sui titoli al porta 
tore. 





Quest'ultima proposta assicurasi fatta dalla 
Commissiono del bilaucio; noi guarentiamo 
che non passerà, almeno al Senato, il che ba- 
nta. E sarebbe. bolla în verità che dopo le 
gradi economie, dopo lo bollo riforme che 
‘sono sapute faro sui bilanci, dopo che si sep- 
pero îrenare spese inutili, spensiorate ol im- 
morali sì avenso a ricorrere alla trufla, alla 
violazione! della fedo verso chi ebbe la bona- 
rietà di dare i propriî capitali allo Stato per 
‘arrivare al pareggio! 











Quasto rimedio ci’ porteretibe ila completa 





presento è quella del prestito nozionale, stante 








bancarotta: un Governo coi fondi ul 50 non 





lite 110. 


( Dispaccio. speciale) 






2. Fraccose 


Vittorio Emanuele 
Lombarde 
Romane 


Consolidati 5.010, aperta a 63 1: 
n.53 30, corsolegalo ». 

la 

Banca Nazionale 1825 1488, 





CITTA' DI TORINO. — prezzi n 


da L 





61 a 75 — Inferiori da Lu 








riagrarma 
Più micia 60 circa non dichia 
pubblico e venduti da lire 60 a 


GAMERA DI COMMERCIO E 
Di TORINO. 
pnezzo psi nozzoLi. — Notizie tel 
Mercato del 18 giugno. 





LUOGO 





Cazalo: 
Ceva 
Cuneo 
Ivrea 
Mondovi 
Parma 
Pinerolo 
Siluzzo 
Torino 





della Banen sono al 1508; l'aggio dell'oro è di 





BORSA DI PARIGI — 17 giuguo 1867. 


Corso di chiusura fino mese, 


Ax; delOred, mob Italinno a» a» » 





‘BORSA DI NAPOLI — 17 giugno 1867. 


p: 010 nporta n.33. », chiusa n 33 » 





Risultanti dalle fatte dichiarazioni. 
Mercato del giorno 17 giugno 1807. 
Qualità suporiore da L. 77 a 98 — Comuni 


— Prezzo. meio lino 66 08. Quantità, mie 

















Camera di Commereto ed Arti 





5 (Bolettino Ufficiale 
dinarsi; smentite questo o tutto è perduto. BORSA. DI per) f 
1 valori industriali deetercono; Le azioni | jg giagno 1887, <> Fondi pubbliet. 





Consoli por 0jd, C. d. m in-c. 52 80 
Conto, Ty 288 60-Î5 808 700280). 
Corso legato 5277 118 
Pozza da L. 90 d'oro L. 2I DI a 1 0Î, 
‘Argento a L d 75. 
Rio aL. 0 28. ; 





ana, GRUNACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Consolidati Tigleoi | Lul 91.018 Rendita: corso legale ribasso 
3 0/0 Francese vag.stac. a 70.37 cent. 242 sulla borsa precedente. 
5 0/0Italinno » 620 La debolezza del mercato di Parigi. vicne 





generalmonte attribuita ‘alla indisposisione 
dell'Imperatore, cho si dice leggera: è leggera 
Sarà ma jotauto una tal: quale inquietudine 
cita ha destato, ed i venditori ne anno aj 

» a | profittato per pesare sui corsi e riportar la 
lito passione con vantaggi 

Ta merito all'italiano osposto come egli è 
(onzia difesa) ai luridi attacchi del sueido 
giornale del signor Dumonceau la Financa 
Sion è da meravigliare 50 ribaasa. 

‘Quello. che ci meraviglia è como il nostro 
Governo nom traduca in polizia correzionale il 
redattore di quello € chi lo proteege. 

‘la chi sî cura oll'estoro del crodito © del: 
l'onore dItalin? Ù 
‘Oggi qui la Borsa volle far resistenza al 
ibasso di Parigi, nè il coraggio venne meno 
i compratori 0 sì finì fermi a prezzi rela» 
tivamento nil. 

Rendita 52 75 a 52.70. 

















I pozzoLI 











Borsa di Milano — 17 giugio 1307. 

Ta Rendita fa piuttosto sostenuta a 52 90 
od a 58 fine corrente. Sul tardi quando la 
Agenzia Stefani reed la notizia dell'indisp 
zione di-Napoleone si ribassò a 52 85 e dopo 
l'arrivo. dei corsi d'apertura di Parigi in ri: 
basso. di #0 cente per Italiana, si chiuse 
NEL 

Lo Demaniali deboli a 881, le Obbligazioni 
Meridionali sostenute da 12114 a.199,11 Pre- 
tito. 166. com scarsi affari da 68 dti un GI: 

Il Francia fu di fucilo collocamento a 105 
tyi, il Londra 0196 40 0 8 mosi a vista it 
Vianna a 209 a 8 mesi, 

1 ila 20 franchi da SI 06 8-21 08. 

‘Alla sera la rondita ora tenuta a 52 80 
senza alari. 





1 90860. 





D'ARTI 





slegrafiche. 











Borsa di Genova — 17 giugno 1867. 

‘Alla nostra Borsa d'oggi la_ Rendita _ita- 
liana i contrattò per contanti da lire 52.95 
a 52 SÌ, e per fine mesa da 88 n f2 90. 

Le azioni della Banca Nazionale’ contrat- 
tate aliro 1510, rostaronog chiesto a 1507. 

Le azioni del Credito mobiliare valuta- 
vansi a liro 280, 

Le obbligazioni dei Beni Domaniali ne- 
goziato; n liro 380, rimasero domandate a 374 
cd offerta a 580. 

Francia breve offerto a 105112, chiesto 

= 105 ; Londra n vista 26 59, a tre 

mosì 26 d3. 
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Seribe (oro 8119) — La Comm 
‘gnia Moynadice rappresenta : Ze 
toyage de AI" Perrichon — Judi 
il cav. Piotro Marini csoguirà vai 
vezai sul Melo-piano , nuova istr 
mento inventato dari ‘sigg. Callera 
6 Montù. 

Gerbino — Riposo: 

Balbo (ore 8 13) — Opera I falsi 
monetari — Farsa Lo sigaro rivale 
— Fallo Din Dan. 

Circo Milano (ore i /,) 
drammatica compagnia Rossi-Mario 
tapproscuta: Mazcel il giudice di 

fonaco, — Bonefciata del primo 
‘ttoro Eagonio Rossi Mario. 

Nota (oro $ 112) La Compagnia 

Capella esporrà: La cisterna mirata 


ACQUA ALPI- APPENNINA 


Possiede in grado auperiore tutte 
1a qualità. dell'Aegua di Cologna cd 
Aceti di Toeltta. Oltre ad esseto un 
efficace eosmetico , serve ancho qual 

lento dentifricio per fortifi 
ivo, pulito i denti o rendere grato, 
il fiato, Versata în uu bagno, rassoda 
Jo carni, lo riufresca 0 loro toglie 
ogni odoro di traspirazione. Série 
‘anche a profumare gli appartamoni 
— Prezzo Li 1.00, — Presso Bri 
retti Comp, via Carlo Alberto, N. 

‘rino. 


RACH, caflè di famiglia 


Composto di soli vogotal; è tutri- 
tivo, calmante, rinfrescante. Si rac- 
comanda particolarmente allo persone 
ci temperamento norvoso, delicato © 
sonvalescenti. È pure tono © cos 
5l Sonno, Si adopera nello stesso n 
‘© quantità del tl comune. — PI 
1.1 3 la seatoln granite, o cent. 60 
Ji piccola. — Vendesi dn’ Brunelti e 
Comp. via Carlo Alberto , Vicino al 
N. 3, Torino. 2907 
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Tela d'Arnica 

per i calli © bruciore ai piedi 
Comoscitissima da parcochi anni per 

la una efficacia; foglie istuttanea» 
‘mente il dolore prodotto dai calli, 
guarisce durignoni, vescichet- 
Li o rossori ci piedi, ed è pure 
ottimo rimedio per i durignoni e 
geloni incipienti. — Schede da 
cent, 60 e L. 1.50, — Sì spediscono 
contro vaglia o francobolli, coll’ au- 
‘mento, dî 20 cent. — Presso Brunetti 
e Comp., sia Carlo Alberto ; viciso 
‘al Num: 5, Torino. SIT 











canne E rima 


‘d'Armonitm, Organi, Piani a ci- 
lindro;, 6 deposito di Pianoforti 
estori'o nazionali, di © 0, 

VELICE, il qualo s'incarico. pure 
d'ogni riparazione doi mede:mi, via 
dolla Rocca, N. 88, Torso, — 908 


(TA ionotenapi 
STABILIMENTO panchine 
il Santuario nti monti della città di 
Biella, diver daldott. cav.G. Gusta. 

47 Apertura col 27 maggio 1867. 
, INGtizare le domando al direttore 
iu Billi. 8058 


AVVISO 


Alli 26 corrento giugno , ore 10 
untimoridiane , col ministero’ del sig. 
viotaio 'accane, sono esposti in ven: 
ita soi corpi di casa, in sei lotti, 
vesti in Torino, Via Nuova, N. 40° 
‘ed aventi in parto Anche accesso dal 
N. 1; ai seguenti prozzi: 

Lotto 1, reddito L. 1835 L. 17,200, 
Lotto 9, id. L. 9249 L. 28/600, 
Lotto 8, id. L. 4200 L. 62,000. 

































Lotto i, id. L, 1070 L, 10,000. 
Lotto Si, id. 1. 1800 L, 16,000, 
Lotto È, it. L. 8000 1, 36,000. 

Pex ogni schiarimento far capo dallo 
Stesso notaio ‘laccono, allo studio del 





sig architetto cav. Panizza, od al sig, 
Garlo GundolA, via Stampatori, N. 

11 reddito cui 
divo, quello reale 





vra, è. stima: 





Una piccola Polacca leg- 
gera, una piccola Clarence 
elegante, da vendere. 

Via Ospodalo, N. 5, dal portiore 
"Lorin gol 
N. BIANCO E COMP. 

BANCHIERI 
più Sun Tommaso, N: 16 
Vondono VAGLIA delle ObUli- 











guzioni di Milano pier concorrero 
all'estrazione del 90 corrente, a 
TL. 1 caduno. 3508 





I BAGNI roi dv 


della Rocta, soso aperti tanto. per i 
signori, quanto pet le signore: 200% 


Socici Anonima degli Esercenti 
gici 1a riscossione 


DEL DAZIO CONSUMO IN TORINO 


La: continuazione doll'Adunanza 
Garierale dei Soci, rinviata nella. 
dita del 24 maggio 0.4, avrà luogo 
venerdì 21 corrento 
amoridliano nel entro Vittorio Ema- 
telo: 














Online dal giorno. 

1, Rinnovamento del terzo del Con- 
siglio d'Amministrazione. 

2: Nomina del Comitato di revisione. 


TI Presidente 
g06L G. TOMMASINI. 


Incanto di Mobili 


Nel giorno di martedì 9 correte 
‘giugno e successivi ; in: Torino, via 
Tottero; N. 17, pito 3”, dallo ore 
allo 11, © dallo alle 5, noll'alloggio 
di: S, E. il fu cav. generale Alessan: 
dro Luserna D'Angrogua, aiutante di 
campo e gran cacciatore! di S. A. il 
Ro d'Italia, si procederà alla vendita 
240. dell'incanto degli efieti 
stenti in dotto alloggio, © 

in detti, sofà, sodio , scg- 
tavolo, specchi, porcellino 
oristall quadri tibri, carte 
gcografiche , tappeti di Porsin', arini 
prezioso anticho e moderno, un piano: 
torto verticale , ed in altri oggetti 

































Gio. Giacomo Diranilo not. coll. 
266; 





INCANTO DI STABILI 

Nel giorno 24 Iuglio; prossimo allo 
10 di mattina in uun delle sale dol 
tribunale civile di questa città, avrà 
luogo l'incanto e'successivo  delibera- 
monto degli stalli di cuî infra, e dei 
quali si autorizzò la vendita nel giu» 
dicio di divisiono ivi vertente tra Ja 
massa dei creditori di Matteo 
Jourdan, l'interdotto Enrico Jourdan 

da quest'ultimo, 
dizioni cui nel iano 
0r scorso maggio, del quale 
si pot me in i colle po- 
rixio, tipi € relativi. recapiti nello 
studio (del sottoscritto, via Porta Pa 
Jatina, N. 1 
Descrizione. degli stabili. 
Lotto primo. 
ipo di ‘casì posto în questa 
in Carlo Alberto, facient 
dell'isolato N: 19, al um. civico 
fra lo coerenze della ‘via Carlo Al 
Desto 0 delle caso Robillant, Peno- 
vello © Siulgaglia, esposto in vendita 
pel prezzo di 1. 105m 
Lotto secondo, 

‘Altro cortio di casa pure iu "Torino 
Corso del Re, num. 1, coerenti. le 
Suoro di Carità, la casa Calderini @ 
Jo stesso Viale ci Re, posto în vel 
dita per L. gUrm. 

Lotto terzo. 

Corpo di casa, cortile. ©. giaidino 
uicl luogo di "Torre Pellica (l'inerolo), 
gole conan dela tra console 

por. Arigroena, i fratelli Long, Îl sig. 
Pavido Pellegri, cu esposto in vere 
dita per L 

Torino, 1° giugno 1867. 

giot Belli n 0, 
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Da rimettere in Torino 


I due negozi da liquorista caduti 
tel fallimento della ditta Gancia Luigi 
£ Compagni. Por lo condizioni di: 
orsi dall signori Martini, Sola © 0 
al procaratoro Cao Carlo Vayen. 


BARAGCONE DI PROFUMERIE 
m 
MARIA COTTINO 
Sotto.i Portici della Fiora , dirim- 


petto alla portina della Birraria. già 
Calosso, N, 22. "È 














AVVISO D'ASTA. 


Martel), 2 del mese di oglio p: v. alle ore' 2 pomai 


lane, nel civico 


nalazzo si’ procederà ‘all'incanto în duo lotti col motodo delle Ticitazioni 


orali per Ta 
ati esclusivam 





ento di due padiglioni di spettanza del Municipio, 


e allo; mercio di giornali Iibri, carta 01 








goti di can 


celleri, situati l'uno silla; Piazza Castello in capo allo vio. dell 


di Po è l'altro sulla Piazza Savoia, verso giorno el a ponente 1 








della Conolaty i 6 ne [arà i dliboramento lotto. per, oito._sepitata- 


ienite a favore 
candela vergius uvranno ol 
base dell'as 

secondo; 








Il capitolato delle relativo condivioni è visibile uel civico ufficio 8° (lcd: 
N 2710 


notaio) Lutti i giorui nello re d'uti 





i concorreuti; che prima, 
A ‘smaggior aumento al fitto a 
a iu La 120 pur il primo di detti padiglioni 6d in Lo GU per il 


el'estinzione dî une 
0, fissato pur 








11 4° luglio 1967 avrà Inogo la VENTITREESIMA estrazione: del. 


Prestito ; Premi ju; Città Milano 


‘approvato con Decreto reale 98 luglio 1801. 
400,000 OLblisazioni dn E, 45 coduno 
rimborsabili con premi da lire 

100,000, 7 
50,000, 70,000, 60,000, 50,000, 43,000, eco. eco. 
garantiti dai beni comunali © dagli introiti diretti ed indiretti 
del Comune della Città di Milano. 
IUTTE LE ORBLIGAZIONI 
devono essere estratte con un premio. 
Le Obbligazioni si vendono al prezzo di L. 92 caduna : 
50 Obbligazioni L. 31 caduna — N. 100 Obbligazioni L. 30 caduna. 


i spodiscono francho per. posta, contro vaglia postale, dalla Società 
Generale di Credito Mobiliare Italiano , Torino (sia Ospodale, N. 84) 
la quale si rimborsano nuche le Obbligazioni estratto. 2700 








COMPAGNIA 


del Nuovo Acquedotto in Genova 








strazione avvisa elio por la seduta dell'rAssemblea 
gotcralo del 1° eorroito meso, non essendosi rimito Îl numero del Bocii pre- 
scritto dall'art. 54 dello statuto sociale Tn medesima è nuovamente convo- 
cata per il giorno #2 corrente mese, alle ore 12 meridiane. 

L'oggotto della radtiuanza, è fissato comò seguo : 

Rapporto della 
at I dicembro 1866, 

Questa Assemblea essendo di seconda convocazione, s° intenderà legalinonte 
costituita qualunque sia il numero dei socii intervenuti; 

7 bigliotti di ammissiono saranno distribuiti a norma dell'art. 53- dello 
statuto nci tre giorni precedenti non feriati, cioé li 18, 19/0/2) dalle oro 
10 antimeridiane alle ore $ pomeridiane. 

Îl juogo della riunione è uel palazzo del barono Podestà, Via Nuova, N, 7. 

Genova, 3 giagno 1807. D 

















Per il Consiglio) di Amministrazione 


2606; ‘CAMBIASO segr. 








Cassa Mobiliare di Credito Provinciale e Comunale 
Tomo, via S. Filippo, N. 2 





Il Consiglio di Amministrazione ha fissato come ‘sogue le condizioni delle 
oporazioni di Banca: 
Conti correnti disponilili con chégues 0 mandati a vista 5 9/g all'anno, 
Conti correnti a termine 5 ‘/,, G, & ‘/y secondo Ja scadenza. 

Gili intoressi sui conti correnti a termine si pagano semestralmente 

ad in mumerario. 
Anticipazioni suî fondi pubblici 6 % all'anno, Commissione compresa: 
Antieipazioni sui valori industriali 6 %/o'0 4/s p. %/o di commissione. 
Incassi ‘/ig di commissione. 
Sconto delle cedole 6 '/, p. “/».e '/, */, di commissione. 
Compra e vendita di valori nazionali ed esteri. 
L’Amministratore Direttore Generale 

suo G. RICARDI DI NETRO. 














COMPAGNIA GENERALE 


DEI CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI 
(CANALE CAVOUR) 





Avviso agli Azionisti. 
‘ssemblca generale ordinaria convocata pel, 20, maggio viene convocata 
per la soconda Volta, a mente dogli articoli SU e 81 degli statuti 


til giorno ® del venturo luglio a un'ora dopo meszodi in Torino, nel iocale 


della Borsa di Commercio ad Arti, via Aiferi, N. 9. 
L'ordine del giorno è il seguente : 
I. Lettura dei processi verbali dell'Assemblea Ordinaria 90 maggio 1806 
TE 
2. Rapporto del Consiglio d'Amministrazione. 
3: Presontazione dei conti dell'esercizio 1866. 
10 a tutto 51 22 giugno ricevuti: 


ino dalla Cassa alla sede sociale, piazcetta $. Quintino, N. 1, 
dallo 10 del mattino allo 8 pomoridiane d'ogni giorno non festivo. 


‘x Dfilano dalla Banca Ponti, vin Bigli, N; 10: 
n Lontra dall'Ufficio corrispondente, 7 Crosby Square: 


Parigi dalla Società Generale di’ Crodito Industriale e Commerciale, 
66, Chaussto d'Autin, 


Quei depositi ora esistenti elio a tutto il 22 giugno non ‘sararno stati ritirati 
si considererauno siccome mautenuti per la seconda convocazione 
‘© uuovo earte di ammissione saranno 1ilasciate al dopositanti. 


La procure dorrannno essere presentate alla sodo. della Compagnia per 
la reglstsazione, non più tardi del 1° luglio a mezzodì. DLE 


330) Il Consiglio d Amministrazione. 


COMPAGNIA D'ASSICURAZIONE 
A PREMIO FISSO 
contro i danni degl' Incendi e dello scoppio del Gas 


stabilita în Torino, via S. Filippo, N. 4? 
AUTORIZZATA DA S. M. 

















Tunovi depositi arm 




















1 signori Azionarii sono avvertiti essersi dal Consiglio d'Amministrazione, 
in sua seduta dol 12 andaute, fissato il Convocato generale per: il giorno è 
del prossimo luglio, alle oro vina pomeridiana, nelle sale di questa Direzione, 
situate nel Paiazzo della Principessa della Gistorna (xia 8. Filippo, N. 19; 















piano terreno, per deliberato sul seguonte 
Ordine del giorno: 
1. Approvazione del resoconto dell'esercizio 1800. 








8. Nomina di tre amministratori in xurrogazione dei signori eavalioro 
Cirto Montaldo, cav. Gioan Giacomo Pollone è ig. Luigi Ostorero , sca» 
denti dalle loro funzioni E 
4. Nomina di duo Azionari per la verifica dei: conti, a mente doll'rt, 28 
dogli statuti, por riferiraè alla prossima riconvocazione dell'Assombloa. 
Si fa presento ai signori Azionari che non intervonondo nella prima adi 
uza il numero voluto, si procederà dl una esconda, in cui, a fermini dei 
i Doeroto Ji foburaio 1850 , basterà , iaveco di Yonti, Ì' intervento di 
2 Azionari. E 
tere alle ndunanee dovrà l'Azionista possadere almeno diuci azioni; 
(moditicazione all'art. 1 degli statuti, approvata con Regio Docreto 2 giu: 
fguo 1896. 
Torino, 18 giugno 1867. 


























2658 L'Agento Centrile E. CHARENCE. 








| 





del Principe di MASSERANO, ora LAMARMORA. 


E CASA DI SALUTE 
in BIELLA (Piazzo) 


Rivolgero le domando al direttore dottore Debernardi. 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 








È 
3 
È E 
2100) | ASSENZA 
@ Pubbl) 


Gon' provvedimento 23 febtirato ul- 
timo scorso il tribunale civile di T'o- 
rino ordinò cho fossero assunto în- 
formazioni sullo ‘stato d'assenza: di 
Vieiti-Michelina Michelé Antonio fu 
seppe, di Conssolo Torinese. 
"Torino, 9 maggio 1807. 
Beccaria sost, Arcostarizo. 





NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Con su atto d'oggi il sottoscritto 
‘sciero alla Corto di cassazione. di 
Torino, alla richiesta di Carolina Bru- 
na, residente ia Torino, ammessa alla 
gratuita clientola | notified nl signor 

Jemichelis. Giofichino”, residente in 
Parigi, l ricorso dell'attrice ex-monaca 
Brima ; fn cassazione dolla sentenza 
dalla Gorto d'appello di Torino , 13 
suarz0 1866, elenco dei titoli prodotti 
£ decreto di ammessione [al gratulto 
patrocinio în data 20 gennaio 1867; 
Hi ‘tutto a mente degli art. 141 e 148 
dolla vigonte procedurn. 

Torino, 15 giugno 1807. 
2066 Gindri Paolo cans. 


2061 CITAZIONE 
per pubblici proclami. 
All'ecceltentissiuia, Corte d'appello di 
Piemonte sedente în Torino. 


Sulla instanza di Carello Felico fu 
‘Antonio, Suppo_Gioanui fu Antonto, 
Sappo Antonio, Suppo Battista, Suppo 
Carlo, Suppo Felice fu Gioanni fr 
telli, di Rubiana, rappresetati dal pi 
curatore capo cav, Cesare Clara pi 
mandato 7° maggio 167, nutentico 
Licone, e nello stulio del quala cleg- 
gono domicilio, appella da suntenza 
el tribunale. di Susa_ 10 aprilo 1867, 
‘od in virtà di decreto della Corto di 
appello di Torino ‘1° giuzno 11807, 
601 quale veniva autorizzata la cit 
zione per pubblici proclami a. mente 
dell'ait, 14646) cod. di pr cir, si 
citano a compariro davanti Ja ceéel- 
lentissima Corto d'appello di Torino 
in via formale fra il termino di 
giorni 40.1 seguoiti individui, cioè 
Croco Paolo fu. Tommaso, Rosa, 
Angela, Margarita, Cattorina, Pelcita 
@ Marla Croce fu Battista, Croce 
Battista fu Tommaso, Domenico © 
Gionnni Croce fu Battista, Giuseppe 
‘ Dattista fratolli Coco fu Domenici 
Croce I’solo fu Giuseppa, Giovanni 
cd ‘Egidio fratelli Croco fu Antonio, 
Oroce Giuseppe fu Egidio, Croco Gio. 
fù Piotro, Gionnni, Antonio e Maria 
fratelli e'sorolla. Croco_ fu Matteo, 
Coco Rattista fu altro Battista, Lo" 
zonzo e Battista fratelli Croce fu 
Tommaso, Franchino Maria di Giv 
vani vedova di Curello Giuseppe 
suche qual malto c- legittima rap- 
presentanto di suo figlio Mickelo, 
tardi Giovanni fu Antonio, Catello 
Giuseppe fu Lorenzo, Carello Catte- 
rina © Bartolomeo coniugi Girardo fu 
‘Antonio, questi anche. por l'autoriz- 
saziono el assistenza. di sun moglie 
suddetta, Carello Giovatina iioglie di 
Lorenzo" Carello di Giuseppe e lo 
siosso, Carlo. Lorenzo per l'as 
stenza od autorizzazione di sua mo- 
glio predetta, Antonio © Battista fra- 
telli Carollo” fu. Pietro, Giovanni. © 
Giuseppo Carello. fa Stefano, Suppo 
Stofano fu Antonio, Carello Maria fu 
Andrea vedova del fu Giuseppe Bar- 
tolo in unione a suo figlio Jertolo, 
Stmono fu Giuseppe Suppo, Lorenzo 
‘Antonio © Giovani fra 
fù Hattista, Giovanni © 
ipo fu Antonio 
Tondo, Gioanni, Paolo An: 
tonio © Felice fratelli Supjo fu Tom- 
















































































ita, Sao Gate 1000 10 
appa ali digita 
dalia mobi di stagionato 





in unione a questi per l'unico ito di 
Attorizzare Sl mmistoro Lì stessa 
sta moglio, Suppo Antonio. del. "fu 
Gionini detto dol Rio, Suppo. G 
sojmo a Autonio detto il rà, G 
vani, Giuseppe © Domenico fraseli 
Isabello fu Carlo, Carollo Michele tu 
Giusupo, Bruno! Tommaso fu. Gio- 
yuuud, Andrea e Giovanni fratelli 
Carello fu Bernardo, Giuseppe Sappo 
fu Giona, Suppo Pietra fu Gioanaî, 
Giusenno 0 Gioanni fratelli Carollo 
fa Stefano © Suppo Giosuni. di Gite 
seppo, tutti. residenti sulle fini di 
‘Rubiana, horgata della Nubia, a ri 
sorva delli Stinpo Ginseppe fu Anto: 
nio, Croco Battista fu Tommaso Gio. 
vani, Egidio fratelli race, residenti 
fn ‘Torino, per l'oggetto di cui infra, 
pb attori ia primo giulio con: 
chiusoro £ 




















Ei 











T—_ 





Linitato il pascolo delllunzio di 
Chtavrara in. territorio, di Rubiana, 
trà i comunleti (ai capi invernabili 
folla, liorgata Nubia "ton foraggio 
proprio, a pena del ninni cho prote- 
stavatio contro Carello Felice fu Pie- 
tro, Battista e Antobio fratelli Sunpo 
‘ contro chiunque: per, violazione del 
diffilamento per pascolo durante giu- 
dicîo, oltre Lil diritto nascente dal- 
fatto % giugno 1750, rogato Defilippi, 
‘appoggiando le conclusioni per que- 
2 vogito Delli 0. ai diritti acqui 
Siati da tempo ‘immemorabile © alla 
consol 
diretto per atto 21 
togato Cnssinie. 

Là convenuti attuali appellanti:s0- 
sterinoro; doversi, a tenoro del rogito 








marzo 1866, 











Degli al diri estandono a ttt 


i capi. propriî dei compinisti, anche 
non invernali; ciodurano l'assolto» 
tin dallo domando avversarie, Il tri- 
iinale di Susa con sentenza 10 a- 
tile: 1866; intimata il A maggio, 
dichiarata, In contumacia. dei non 
‘comparsi, dichiarò il diritto di 1 
scolo dui comunisti, Fitrotto at soli 
api invernati, e condannò { Catello. 
dolce, Antonio o Battista Supyio ni 
darini dol pascolo indobito a liqu- 
darsi 0' per l'indobita onpesizione. 
‘Questa sentenza cssendo gravatoria 
od Tagiusta, gli appellanti Îa deste 
cino a uudata Corto eccelle chic- 




















Rendo in riparazione della ‘stesse 
Séntanza: reletta ogni  [cccozione, 
ichiararsi, assolti cssì appellonti 





ditta domando avversarie. col. dani 
‘e speso pei seguionti motivî di gra- 
vamo: n 

1 Cho î contratti voglionsi Jntor- 

rotaro nel senso degli art, 1191, 
149, 1159 dol cod. civ, italiano, 6 
nella fattispecie non vi, è ambiguità, 
prevedesidosi duo casi distinti di pa- 
scolo. 

2 Cio diversamente Vil: contratto 
nani arrobbe sento ed effao ‘0 sv 
Folbero. cancellate lé parole, @ tutto 
‘al più tulle quelle che verranno du 
Giasciin dicesi invernale. 

Per talo effotto sono pertanto) ci- 
tati li predetti individui: colla pre- 
‘sento pubblicazione a mento dell'art. 
146 del cod. di pr. cir. 
nverto che collo stesso prolo- 
dato docreto del 1° giugno corrente 
Ja Corto mandò citarsi personalmente 
lì seguenti individui attori in primo 

"i ioò : Girardi Antonio, Suppo 

ino Michele, Carelto 
Croce Giusoppo, Croce An- 
tonio, Stjjpo Lorenzo, Dosio Larenzo, 
Bertolo Lorenzo tatlî residenti iu 
Rubiana 

Si presontazio 

1° Procura 7 maggio 1867, rogato 




















ito: giugno 1740, ro- 


teo I86I, 
PIF Al lo giulio cite 
la sontonza appellata 10 aprito 1867, 
‘aut. Bertolo; 

e Decceto della Corto d'anpello 
di Torino i giuguo 1807, 

‘Torino, 14 giugno 1867. 

Stella sost. Clara pi ©. 

2616 AUMENTO DI SESTO 

Con verbale d'incanto ol iuelustei 
sontenza di vondita del tribunale ci- 
sila di Cuneo in data, del gioni di 
otgi," i boni immobili infradoseriti, 
subastatisi ad instamza del tig. Lo- 








| retizo Gagnn fu Giorenalo, residente 


dosi, ciro Sieard Gino: 
pio moglo di Gigumi Ratei An 
St, rosilento a. Fossano dobitrice, 
npò Filippo, Giorgio: od. Agnoie 
Sinelli € solfa fu Gioanni, minori, 
in persona del loro tutore Michele 
Sontpò residente sullo fini di Monta 
Set teri possestori 6 ‘atti. posti 
aIIdcaato Pil. prote dal detto ine 
Soto Mirto. al Le 106030) prima 
fotto, di L 070 
390 pel terzo 
furono deliberati come seg 
A favore dol sig. Darido, 
fu Donato, dinioranto a ‘Trinita, ti 
fatto primo por Le AO; il Toto" se 
condo par 1. 700; ed al lotto terzo 
pr L 76 
l'a fovoro del sig; Carlo Genesio 
ri into n Montanara il lotto quarto 
por La 
l termi: 
detti prozi 
tel giorno 27 andante giugno, 
Designazione dei benè venduti: 
Stabili situati nel comune, di 
stelletto Stura, circonda 














































di 
Cinco, 
Lotto primo 

1. Prato regione Carognî, ot 
gui, fn duo appezzamenti del 
quantitativo di aro 88, Lin 
api al N. 186 doppio e N. 105 
ell 


a seziono A. 
Campo in ‘tre: appezzamen 
nella regione Pontetto, di ott 
9, aro 6, cont. 69, in mappa al N. 
577 doppio 6 578, ed al N. 12 dope 
pio della sezione B. 
Lotto secondo 
Altro campo, nella stessa’ ragione, 
gol N. 077 dela mappa o 1 delia 








sozione B, di ettari 1, aro 14. 
Stabili situati nel. comune di Monta 

‘nera, circondario di Mondoci. 

Lotto terzo 

1. Orto; regione Capoluogo, coi 
sin. di masipa 778 6 778, di deo io 
con de, 

8. Cosa, ivi, coi num. di mappa 
75 e 778, cceuparito’ un'area "IL 





cont BL 

3, Corte, ivi, col N, di mappa 778, 
dont È Si 

Lotto yuarto 

Alen, gio ANNI al 8 di 
mappa 44, della superficio di are 23, 
‘cent. 6, 

Cuueo, 12 giugno 1867. 
Gioanni Fissore ci 








Torino — 





 G. Favalo e Comp. 








